
Mercoledì 
17 febbraio 1993 

wrasi 
nel Mondo il ru 

'•'X. 

•& 

Dopo l'annuncio del nuovo piano economico II presidente sdrammatizza e avverte 
varato daU'ammirastrazione democraticai «Gli addetti ai lavori hanno reagito bene» 
a sorpresa scendono le quotazioni I sondaggi premiano; consensi aDa manovra 
È la paura per $ effetti neUasperariza della svolta promessa^ 
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Clinton chiede più tasse anche alla «classe media», 
fa appello al «patriottismo», chiama alla «vigilanza» 
popolare contro le manovre di «coloro che hanno 
profittato dello status quo e si oppongono al cam
biamento». La gente, rivelano i sondaggi, ci sta, si fi
da dèi nuovo corso, è anche pronta di buon grado a 
fare i sacrifici necessari al cambiamento..Ma Wall 
Street reagisce malissimo. . u <:>,-,..'•. ,„\>/,. .. 
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• • NEW YORK. : La gente, a s 
quanto pare, ci sta. Ha fiducia . 
nella rivoluzione economica di •, 
Clinton; nella riuscita di quello' ;,' 
che un commentatore ha pa- ' 
ragpnato all'«equtvalente fisca-
le di un trapianto di organi» nel ' 
corpo malato dell'economia" 
Usa. Ma a Wall Street sono ve- ' 
nute>le'1convulsionl''U"gtorno ' 
dopo la drammatica «chiama- -, 
ta alle armi» e al «patriottismo» •*• 
dei sacrifici in dlrettatv, c'è sta- • 
to il. primo tonfo in Borsa da .' 
quando era stato eletto il nuo
vo ..presidente. Guidato dal • 
crollo delle azioni delle società ,•'. 
farmaceutiche e delle cliniche ;• 
private. Investimento sinora ul- . 
tra-remunerato, che ha trascl- •• 
nato al ribasso tutto il resto, in '.'. 
uri caduta ad un certo punto •' 
cosi rovinosa da far scattare ri- '., 
petutamente gli Interruttori di ; 
sicurezza antl-panico. E alla fi- : ; 
ne Wall Street ha chiuso con 
una perdita del 2,44%, il calo : 

più consistente dal novembre ' ' 
del"91. •-•! V - •>'• • 

Effetto delle dichiarazioni di 
guerra.di Clinton ai giganti del-* 
la farmaceutica e ai baroni del- • 
la (sanità, accusati di -imporre ? 
prezzi, «scioccanti», di essersi .<. 
arricchiti sulla pelle dei bambi- /{ 
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ni che non potevano permet
tersi il costo dei vaccini e dei 
mutuati? Nervosismo per un 
presidente che fa appello alla 
«vigilanza» popolare contro le 
manovre dei .grandi interessi 
economici, contro chi «ha fatto 
profitti .sullo status quo e si op
pone al cambiamenti»? Timore 
chela preannunciata stangata 
fiscale.danneggl la ripresa in 
atto? Malumore più generale, 
da parte di chi più si sente 
chiamato > in • causa, all'idea 
che per la prima volta i più rie- ' 
chi siano chiamati a pagare di 
più? Dichiarazione preventiva 
di sfiducia da parte del mercati. 
sul piano economico che Clin
ton annuncerà nei .dettagli so- ; 
lo oggi nel suo discorso aTCon-. 
presso sullo stato dell'Unione? 
Oppure riaggiustamento tecni-. 
co abbastanza prevedibile in 
un mercato azionario che dal
l'elezione, di Clinton In poi, 
cioè in meno di quattro mesi, 
aveva guadagnato ben II 10%,', 
rompendo lo scorso 5 febbraio 
un nuovo record di tutti i tempi 
con quota. 3.442 nell'indice 
DowJones?" ' •••'•.•; ' 

Clinton comunque si dice 
tranquillo, fa sapere che inten- ' 

de continuare per la sua stra-
, da, minimizza la caduta del . 
. corso delle azioni a Wall Street 

(«Il mercato dei buoni del te- : 
. soro è un'indicatore migliore. 
E 11 la risposta è stata positiva», > 
ha osservato ieri). Alla do-; 

; manda se non ritiene si tratti di .. 
" una reazione negativa del <• 
mondo degli affan alla sua .,' 
strategia d'urto economica, ri- -
sponde: «Non direi questo. Gli.. 
addetti ai lavori, gente che vie- , 
ne dal mondo degli affari e che. . 
conosce benissimo il program-

, ma ha reagito molto positiva-
mente». •.-. ; . - .-, 

Lunedi sera, nel quadro di : 
uno sforzo a tutto campo per . 
prevenire crisi di «rigetto», Clin- -

', ton aveva parlato per 11 minuti . 
, su tutte le reti tv, chiamando il 

Paese «alle armi per restaurare 
la vitalità del sogno america-

, no», sottolineando r«enormità 
della crisi», ricordandogli che 

' negli ultimi 12 anni «abbiamo 
, ' accumulato più debiti che nei • 
' 200 anni precedenti», avver

tendo che se si va avanti cosi il 
- livello di vita Usa. che in passa- . 
' to raddoppiava in media ogni -
, quarto di secolo, ci mettereb
be oltre un secolo a raddop
piare. . . . • 
. Mordendosi le labbra, assu
mendo un'aria contrita, aveva 

:• annunciato alla «classe media» -
'. che era costretto ad aumenta-
• re le tasse anche a loro, e non 

solo ai ricchissimi. «Avevo spe
rato di investire nel nostro futu
ro creando posti di lavoro, 

. espandendo l'istruzione, rifor-
' mando il sistema sanltario-e ri- . 
•' ducendo il debito senza chie
dervi di più. E ho lavorato più , 
duramente di quanto abbia 
mai lavorato in vita mia per 

raggiungere l'obiettivo. Ma 
non sono in grado di farlo, per
ché il deficit è aumentato cosi 
tanto, al di la delle mie stime al .. 
di la delle peggiori stime go- •' 
vemabve delio scorso anno. -
Dobbiamo prendere di petto il ' 
fatto che. per fare i cambia- -
menti di cui il nostro paese ha ' 
bisogno, un maggior numero r 
di americani devono contribuì- '.. 
re oggi, di modo che tutti gli 
americani stiano meglio do- ' 
mani», gli ha detto. Passando , ' 
subito dopo a rassicurarli che , 
«vi posso garantire questo: che . 
non sarete più soli. Non sarete ' 
i primi. E non dovrete più pa-
gare di più in cambio di me- •• 

La promessa solenne è che •-
•il settanta percento - ripeto il 
70 per cento-delle nuove tas- \ 
se che proporrò sarà pagato -r 
da chi guadagna più di '•' 
100.000 dollari (150 milioni di 
lire) l'anno. Perla prima volta 
da dieci anni a questa parte ' 
siamo nella barca tutti insie- ; 
me». Il tetto indicato in prece-
denza erano quelli che guada
gnavano oltre 200.000 dollari. I ' 
suoi portavoce ieri hanno pre- ; 
cisato che il presidente inten-.', 
deva sottolineare la proporzio- • 
nalità dei sacrifici richiesti, non ' 
dire che chi guadagna 100.000 
dollari dovrà.pagare quanto 

chi ne guadagna 200.000, ma 
hanno confermato che solo i 
redditi inferiori ai 30.000 dolla
ri (45- milioni l'anno) saranno 
risparmiati dalla'stangata fi
scale.. 
. Le proposte che Clinton farà 
oggi in effetti somigliano per 
portata più ad un trapianto 
d'organi che ad una semplice 
appendictomia, - . prevedono 
Qualcosa come 500 miliardi di 

oliati tra nuove tasse e tagli 
alla spesa. «Un cambiamento 
tanto di fondo non sarà facile, 
né sarà rapido... e il prezzo del 
continuare come prima sareb
be di gran lunga più elevato 
del prezzo del cambiamento», 
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vinse scommessa» 
«Il primo problema per Clinton sarà la reazione del 
Congresso, non tanto le fiammate di Wall Street». L'e
conomista Hyrriàn Minsky si dichiara ottimista sulle 
prime mosse dell'amministrazione, ma dubbioso sul
la disciplina del partito democratico. 11 secondo prò-
blema è la coerenza di comportamenti da parte degli 
Stati. «Solo un uomo ce l'ha fatta a ristrutturare l'eco
nomia è la società àmericanerRoosevelt». , \ 

ANTONK>POLUOSAUMHNI 

• i , Hyman Minsky è un eco
nomista americano noto per i. 
suol studi sulle crisi finanzia
rie., ili suo libro più famoso. 
•Can it happen again?» ^«Po
trebbe ripetersi?»), parte dal
l'analisi.sulla Grande Crisi del 
1929 per arrivare alla conclu- ' 
sione che la sregolatezza nel 
capitalismo è la regola, che è ' : 

dastolti fidarsi ciecamente di 
un mercato lasciato a se stes

so. Minsky non (a parte dei «ra- ' 
gozzi di Cambridge» che han
no soffiato il posto ai «Chicago 
boys» di scuola monetarista 
tanto cari ai repubblicani, ma 
con: le idee della squadra del 
. nuovo presidente è piuttosto 
insintonia. 

- :• ProfeMor Mlmky, le prime 
. reazioni del mercati «nari-. 
• cani al piano economico di. 

,. Clinton Mmbrano un dlta-
'. «b30.Cbeconfnccederìi? 
Le gatte da pelare il presidente 

. le avrà con il partito, democra
tico ai Congresso. E 11 che sarà 

' difficile far digerire i suoi pro
getti fiscali che colpiscono i 
redditi più elevati ma anche 

'. altri settori che guadagnano 
meno di 200mila dollari l'an
no, e in, una certa misura le im
prese. Per far digerire queste 

, scelte ci vuole una mano mol
to ferma. ,,.„. i ,•-.„.,.; •„' • ,. 
Y.Vuol dire che CUnton parte 

; gttdeboleT :-;/.•.;••...:.•-" 
' Non si tratta di debolezza. È 
difficile tenere insieme tre ob-

' biettivi, quello dello stimolo al-
, l'economia per creare posti di 
lavoro, quello a lungo termine 

' di migliorare la produttività e il 
sistema di educazione, infine 
l'abbattimento del deficit Ab-
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; aveva voluto avvertire, rivol
gendosi direttamente al popo-

; lo perché lo aiuti a vincere le 
." resistenze. «Pochi minuti dopo 

il mio discorso al Congresso gli 
interessi particolari si mobilite-

.'. ranno in forze. Con parole for-

. tissime: «Coloro che hanno 
profittato dello status quo e si 

.. oppongono al cambiamento... 
'- faranno di tutto per opporsi ad 
* ogni passo. Molti hanno già af-

.' follato i corridoi con lobbisti 
• ' ultra-prezzolati. Sono i difen-
, sori del declino e noi dobbia-
• mo essere gli architetti del fu-
,-. turo...Ma io sono fiducioso 

perché credo nell'America... 
• Questo è il vostro paese... Vi 
' invito a tenervi informati e a 
";' partecipare. Se sarete vigili e vi 

farete sentire, potremo fare 
; quello che dobbiamo tare», gli 

aveva detto. Concludendo con 
" un accorato appello al «pa

triottismo»: «Quando ero ragaz-
. zo, avevamo un termine per in-

;. dicare la fiducia nell'unite le 
' forze per costruire una nazio-
. ne migliore, più forte. Lo chia

mavamo patriottismo e conti-
. nuiamoachiamariocosl». 

La cosa più straordinaria è 
- che, a quanto pare, la gente è 
.. pronta a starci, non rifiuta i sa

crifici purché siano davvero 
equi e creino posti di lavoro. 

.Anche se fino a un certo pun
to. Un sondaggio del «New 
York Times» e della CBS, che si 
aggiunge agli altri che andava
no in analoga direzione, rivela 
che il 58% degli Americani dice 

i di si e solo il 39% di no alla do-
.• manda se sono disposti a pa-

' gare 100 dollari .di più di tasse 
a testa per ridurre il deficit Ma 
i'84% dice di no ad un sacrifi
cio di 500 dollari. »•- r , , .! 

biamo un obbiettivo di breve 
periodo e due obbiettivi di lun
go periodo e per raggiungerli ; 

'. tutti bisogna passare sotto.le ; 
. forche caudine, del Congresso.. 
Uno solo,ha tentato nella sto- / 

, ria moderna americana di ri-
- < strutturare sul serio la nostra , 
' economia e il nostro sistema -

sociale e quell'uomo si chia-.. 
_. mava RoosevelL £ un'impresa ; 
"; colossale.. » .t ,> •. t '.-.•„. j „, 
. MaUCongrcHoeamaggio-
. ranzademocratlca... . .,,•: 

Questo ha una sua importan

za, ma non è vero che tutto 
quello che uscirà dalia Casa 
Bianca sarà per la maggioran
za democratica oro colato. Le 
/obbysonogià in azione, basta 
vedere ciò che si è scatenato 

* sulla tassa energetica. Contra
rie le case automobilistiche, 
middle class in allarme, in al
larme anche chi guadagna 

. meno di 30mila dollari l'anno, 
; i soli a non essere toccati dal 
pacchetto di Clinton. Siccome 
Clinton per ora non sgrava la 
middle class dei carichi fiscali 

' dovremo aspettarci qualche 

reazione. Insomma, credoche 
i rappresentanti democratici al 

'•; Congresso risponderanno più 
• alle esigenze dei loro elettori, 

- piccoli o grandi che. siano, 
. • piuttosto che a una disciplina 

del partitodemocraticoche di 
; fatto non esistè: Il secóndo 
' ' problema per Clinton è rap-
•• presentato dagli Stati: per rag-
'" giungere gli obiettivi di abbat-
: timento del deficit la Casa 
• Bianca deve assicurarsi che in. 

.;' periferia prevalgano compor-
•• lamenti opposti. E anche que-
>•; sto non è scontato. . :; 

Al presidente ; 
sfugge: : Q 
una bestemmia 

fffl NEW YORK. Durante una 
visita ad un cantiere stradale, 
dove si era recato per pro
muovere la stangata fiscale, 
Bill Clinton ha perso le staffe 
ed è esploso in una bestem
mia. Pioveva, c'erano pochi 
operai in giro. Poi qualcuno-
ha impedito ai suoi accom
pagnatori, il sindaco e un de
putato di Washington, di rag
giungerlo, su una pedana. 
«Ma porco.... Non potete fa
re cosi», è stato sentito dire il 
presidente, rivolgendosi ad 
un suo assistente: «Non pote
te portarmi qua con il sinda
co di Washington e un depu
tato e poi impedirgli di stare 
con me». I giornalisti nella 
sala stampa della Casa Bian
ca hanno captato la bestem
mia da un microfono senza 
fili che il presidente portava 
addosso. „.•..••, ..^'.^ ,'»••;;--•• 

Come all'alba dello scorso decennio un presidente si è appellato dalla tv alla nazióne: per spiegare la politica opposta 
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; Il messaggio tv di Clinton ha rammentato agli amerì-
; cani••*- per contrasto e, insieme, per similitudine - • 
quello con cui Reagan, nel 1981, all'inizio del primo -
mandato, dette il là alla sua «rivoluzione». Oggi Clin- "''' 
tori'h'a annunciato là.fine di qùel^pocà mtHcklè ' 
down e di bpnanza per. l'America ricca. Ma è riusci-.,'. 
to/si chiedono molti, a presentarsi al paese con la 
stessa diretta coerenza del suo predecessore? - -1- <: 

; -,-'. .•'••:•'• ,'•! DALNOSTROINVIATO -
' MASSIMO CAVALUNI 
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tm NEW YORK. L'ombra d'un 
recente ricordo ha fatto .da 
sfondo - con fastidiosa ma 
inevitabile petulanza - a l mes
saggio che Bill Clinton ha rivol
to lunedi sera .alla Nazione: 
quella del breve discorso con 
cui dodici anni fa, agli albori 
del suo doppio mandato, Ro
nald Reagan aveva solenne
mente annunciato l'Inizio del
la sua «rivoluzione». E su due 
punti essenziali sembranooggi 
concordare tutti coloro che, in 
queste ore, si sono fervida
mente lanciati in tale esercizio 

. comparativo. ' Il primo: 'quei ;, 
"due discorsi non avrebbero 
•• potuto essere più diversi 11 se- ^ 
. ; condo: quei due discorsi non , 
, avrebbero potuto essere più si- :• 
,. mlli. .. ,. .;•.,, .-•: 
;... • . Un paradosso? Non propria-. 
', mente. Poiché almeno due so- ' 
.. no le ragioni che garantiscono 

la convivenza di due giudizi ; 
' tanto apparentemente contra- ' 
': stanti. La prima: con quel suo " 

••' discorso dedicato' all'econo- '* 
' mia, Clinton chiudeva di fatto ' 
•ciò che, con un anàlogo ed op- ' 
:' posto appello alla «riforma 

economica», • Reagan-. aveva 
aperto dodici anni prima. Ov
vero: belle o brutte, ispirate o 
banali, le parole del neopresi
dente erano comunque prede
stinate a rappresentare,, di 
fronte alia Storia, la definitiva, 
antitesi - o, se si preferisce; il 
conto da pagare -' dei lunghi' 
anni del «reaganlsmo» e delle ' 
avide Illusioni d'una'crescita 
costruita sulle sabbie mobili . 
del debito. La seconda: per an
nunciare questa fine,' Clinton 
aveva scelto una via straordi
nariamente simile a quella del 
suo predecessore. Vale a dire: 
quella dell'appello diretto alla 
pubblica opinione, quella del- ' 
la studiata riproposizione d'un 
clima di «storica svolta» che 
non solo meritava d'essere 
«spiegata» ài popolo, ma che 
del popolo reclamava l'aperto ] 
appoggio, la diretta-mobilita
zione contro la neghittosità del 
palazzi del potere e contro la ' 
perfida influenza degli «inte
ressi speciali». «Il nostro-ha ri- ' 
badito ieri il portavoce di Clin

ton Stephanopoulos - non è 
un appello ai sacrifici. È, piut
tosto, un invito all'azione». ' 
' Sicché questa è vera la do
manda che il parallelo Rea-
gan-Cfintoh 'finisce' per resti-
tuirci: data la quasi identità dei 
mezzi adottati, è stato Bill Clin
ton politicamente all'altezza 
dell'uomo la cui eredità si pro-

- pone di cancellare? O meglio: 
è riuscito a trasmettere all'A
merica, con analoga efficacia, 

. il senso e la necessità della sua 
svòlta? Una risposta non im
provvisata necessita, > ovvia-

' mente, ben più d'una mera ed 
immediata sovrapposizióne 
dei due discorsi. E tuttavia già 
è chiaro che su almeno due 

: punti - la semplicità e la coe-
: renza - Clinton é rimasto peri
colosamente lontano dagli 
standard di Ronald Reagan. 

Per il vecchio Ron, in effetti, 
tutto era stato più facile. A lui 
non era toccato, in fondo, che 
vendere la medesima merce 
che aveva esposto in vetrina 

• durante l'intera campagna an-
ti-Carter. Ed il suo messaggio, -
pur d'assai controversi conte-

' nuti, era stato d'una linearissi-
' ma e riconoscibile semplicità. ' 

'"' Il governo, aveva detto ad un 
; 'America immersa nel crepu-
, scolo del carterismo (caduta 

; di credibilità intemazionale, ' 
recessione, inflazione al 13,5 

• percento), non èia soluzione, 
rna il problema. Datemi un'op-

i portunità di ridurne le dimen- . 
7 sioni e l'influenza. Datemi l'oc-
',,' casione di restituire alla pura 
; . logica di mercato i destini del • 
/, paese. Quello che vi propongo " 
.'. é un'America dove i ricchi, li- ; 
.' berati da lacci e lacciuoli, ab- : 

' - biano la possibilità di regalare • 
: ' benessere all'intera nazione. E ; 
' dove il compito dello stato non 
} sia che quello di difendere l'A-
•' merica ed il mondo - leggi: • 
v corsa agli armamenti e molti- , 
>'. plicazione del bilancio della • 
' Difesa - dall'incombere del 

. pericolo comunista. Prendere ' 
. o lasciare. E l'America, ci dice 

la storia, prese. •' - •* ;••'" 
." Bill Clinton ha oggi di fronte . 
a sé il titanico compito di rime-
diare ai guasti dì quella «vitto- , 
ria». Ma su di lui non incombe '. 
soltanto il facile compilo di,. 
spiegare all'America gli «errori» • 
di chi l'ha preceduto e la razio- < 
nalità della propria, diagnosi. •-
Deve, prima di tutto spiegare, <• 
o meglio, definire se stesso, : 
giustificare un programma che -' 
è, per molti versi, la negazione : 
di quello da lui sventolato du- • 
rante tutta la campagna. Non ;'-
per caso, lunedi sera Clinton "; 
ha fatto ruotare il suo messag-
gio d'austerità attorno a due . ' 
slogan non suoi: shared sacriti- ' 

, ces, sacrifici compartiti, e cali 
1 lo arms, chiamata alle armi. Il i' 
primo lo ha rubato dalle valige :' 
di Ross Perot. il secondo da •• 
quelle di Paul Tsongas. Era sta- , 
to Perot, infatti, a buttare sul 
tappeto della campagna - in
contrastato da Clinton - l'asso- ••. 

•• luta preminenza della batta- • 
glia contro il deficit e la neces- ". 
sita di una tassa sulla benzina. 

Ed era stato Tsongas a sottoli
neare - nel suo libretto Cali to 
economie arms - l'inevitabilità 
d'un ritocco al sistema pr: sio
nistico, nonché TimpraL^abili-
tà del taglio fiscale che Clinton 
andava allegramente promet
tendo alla classe media. La 
cronaca, malevola, ricorda: ad 
aprile, facendo campagna tra i 
vecchietti della Florida, Clin
ton liquidò le ultime speranze 
di Tsongas gridando ai quattro 
venti, il proprio scandalo per 
quella proposta e per quel di
niego. Oggi l'una e l'altro sono 
parte del suo «storico» pro
gramma: F';.-' if.:v ' V.*J . 

Chi é dunque, davvero, Bill 
Clinton? L'«uomo del cambio» 
o soltanto un eclettico improv
visatore? Uno statista che sep
pe travestirsi da politicante per 
raggiungere la Casa Bianca. O 
un politicante che oggi gioca a 
fare lo statista? L'America non 
ha ancora risposto. E proprio 
dalla sua risposta dipenderan
no, in ultima analisi, i fragili 
destini di un'epoca che si apre. 
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«I confini restano immutati» 
La trattativa dal 23 febbraio 
sulle ininoranze e reconomia 
La Croazia per ora attende 

Vìa al negoziato 
Osimotas 
con la Slovenia 
• • Riparte il negoziato di 
Osimo, lo hanno annunciato 
ieri il ministro degli Esteri ita
liano Colombo e l'omologo 
sloveno Lojze Peterie, dopo un 
incontro a Gorizia. Le trattative 
saranno avviate a Lubiana il 23 
febbraio. Manca, sin qui, il ter- • 
zo partner, la Croazia. Infatti la ' 
revisione del vecchio trattato 
del 75 con la Jugoslavia va og- -
gi condotta con i due Stati di " 
nuova indipendenza. Il doppio 
tavolo negoziale, dice la Far
nesina, era previsto sin dall'ini
zio. Con la Slovenia, anche 
grazie alle recenti elezioni e al
la formazione del nuovo go
verno, si sono ormai create le 
condizioni per l'avvio della 
trattativa. Colombo si è detto 
convinto che la trattativa «si av- ; 
vierà anche con Zagabria e si 
cercherà di mantenere impo- '. 
stazioni comuni». .-• 
.- È esclusa dall'ordine dei la-
vori la questione dei confini. ' 
Per Colombo vale, su questo -
punto, il principio della intan- ' 
gibilità sancito a Helsinki I ". 
confini previsti nel trattato di 
Osimo non erano «nuove de
marcazioni territoriali - ha det
to il ministro - e sono stati riba
diti dalla Comunità europea 
con il protocollo di coopera
zione con la Slovenia». Vi po
tranno essere dei ritocchi, so- . 
prattutto dei confini marittimi, ' 
ma «in accordo fra i due Statti e "' 
in altro ambito». -- •<•• -*•-:• '•*•» 
" In realtà il negoziato si pre
senta molto complesso e irti- "• 
portante per altri due aspetti. Il 

,:. primo é quello dei diritti delle . 
. minoranze. Subito dopo la 
- proclamazione dell'indipen-. 
.- denza slovena un accordo era 
;: saltato per la richiesta di Lu-
•' biana di applicare il principio . 
: della reciprocità, concetto che !-
.' non piace all'Italia perché pò- ' 
ne le minoranze in balia dei < 
rapporti fra governi. Si aggiun- : 

; gè il problema di diritti unifor
mi per la minoranza italiana ' 

'.;che una volta si trovava in . 
;!; ur. unico Stato e ora è divisa 

fra Croazia e Slovenia. •>-.• •••••-,-.. 
Molto importante, e molto 

/controversa anche in Italia, la ' 
Y. questione della cooperazione : 

economica. È riemersa nei col- "<• 
" loqui di ieri la vecchia idea di ' 

una zona franca a Gorizia, che •'' 
tuttavia suscita diffidenza a 
Trieste, che sarebbe tagliata . 
fuori, e che viene considerata * 
da diverse forze superata dal-
l'accordo di cooperazione fra l 
Slovenia e Comunità europea. " 
La comunità della minoranza ' 
italiana, in Slovenia e Croazia, ',' 

! guarda piuttosto, sul piano dei ' 
; rapporti di scambio, a una zo- •'.. 

na economica integrata e, sul >• 
piano politico, a un'autono-

; mia che abbia a modello l'Alto ' 
. Adige in Italia. ,v. -••>-.•, 

• Vi è infine l'annosa questio- ., 
:•" ne dei profughi, gli italiani che '_" 
' lasciarono la Jugoslavia e che ' > 
attendono ancora irisarcimen- ; -

. H Per loro si è riaperta la possi- ;> 
• bilità di riacquisire i loro beni, • 

ma ancora tutto da vedere è in !' 
quali forme. "/•• ,". - • -OJ.B. ' 
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Baby-sitter uccìde bimba di 5 anni 
_U»j-i 

Ohio, sedicenne confessa 
«Ho sventrato la piccola 
Mi piacciono i riti satanici» 

••ZANESVILLE (Ohio). Un 
colpo di pistola per uccider
la. Poi con un coltello l'ha '. 
sventrata, nascondendo il 
cadavere in un sacchetto di 
plastica per l'immondizia. : 
Un ragazzo di sedici anni di 
Zanesville, nell'Ohio, ha con- ' 
lessato di aver ucciso una 
bambina di cinque anni, che 
gli era stata affidata per qual- ' 
che ora dai genitori. 

Il baby sitter assassino, Bil-: 

ryJoeShaffer, era stato tra le 
prime persone sospettate per 
la scomparsa della bambina. • 
Secondo la dinamica rico
struita dalla polizia, il ragaz- -
zo avrebbe ucciso la piccola -
nella notte tra sabato e do
menica scorsi, nasconden-
done poi il cadavere vicino e 
alla casa. dove abitava la '.-
bimba. Messo sotto pressic-. 
ne dagli investigatori, il ra- :' 
gazzo ha finito per confessa- -' 

re ed è stato arrestato. . 
' Bilry Joe Shafler ha anche . 
.;' ammesso di essere un gran- ' 

de ammiratore di Chariie 
Manson e Jcffrey Dahmer. Il 
primo, soprannominato «il »' 
satana», era il capo di una ' 
setta dedita a riti satanici ed è '•. 
stato condannato all'ergasto- ' 

. lo nel'71, dopo esser stato ri- e 
conosciuto colpevole dell'o- ;, 
micidio di sette persone, tra ' 

' cui l'attrice Sharon Tate, mo- >. 
' glie del regista Roman Po- ,.. 

lanskl Dahmer è invece il \_ 
'biondino di Milwaukee, con- '. 
dannato all'ergastolo lo scor- ' 
so anno per aver trucidato, ':; 
mutilato e in parte divorato 

' una ventina di persone, una -
"storia che ha fatto scalpore ' 
' non solo negli Stati Uniti. -•-, '• 

In casa de! giovane baby • 
sitter la polizia ha trovato -
quaderni in cui il ragazzo '• 
aveva tracciato dei simboli-
satanici. - . 

Il bimbo rapito 
e trucidato 
in Gran Bretagna: 
tre arresti 

tro commerciale nei pressi di 
ra a filmare i due giovanissimi 
vittima, già ferita. Tre persone 

Assume contomi ancor più 
" drammatici il brutale assassi

nio di James Buiger, un bam
bino di due anni rapito vener-

. di scorso sotto gli occhi di tutti, 
inclusi quelli infallibili di una 
telecamera del sistema di sicu-

" rezza (nella foto), in un cen-
Liverpool. C'era un'altra telecame- , 
omicidi mentre trascinavano via la 
sono state arrestate.'• • - • v 
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